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Sl pablios due volte al giorno 


Alle 6 aut. 0 a mezzodi, lari ato; 
tati soldl.3, » Una. 08 00850 Ni e piane 
ABBONAMENTO per Triosto mattino 
59 2) mese, soldi é la settimana; mattino 
LIFITIGII 01.10 al mesa, so18128 la settimane, 
Mnarehla na, mattino Bor, 3.70 ni trimontro; 
man è serigoio DL 4.30. Pagamenti anticipati. 


Din 
Lai 


to è 


tori abbonati ai quali l’abbonamen- 
aduto 
OGGI PRIMO DEL MESE 
sono pregati di rinnovarlo 
giro ufficio, Corso 4, 


prontamente al 


_—_——————_—__—___mmm__——_b 
seiegram e Uorrisponaunze 


ll colera: PALERMO 30. UH morbo ri- 
stazionario. Il ministro ‘l'aiavi ha 
al Municipio l' elenco delle fami- 
È olpite per vixitarle e soccorrerle. 
l'uttì î volonturi delle diverse squadre si 
1) tano in modo superiore ad ogni e- 
Venne ricoverato all'asilo! della Ca- 
cia un bambino di 2 mesi, orfano 
padre e di madre, mortî di colera. Il 
piccino viene alimentato con fariria lattea. 
ROMA 30. Ierì prima che si riunisce 
il Consiglio dei ministri il re aveva dato gli 
opportuni ordini per partire la sera, do- 
po il treno diretto delle ore 10.50 per 
Napoli. Riunitosi il Consiglio dei ministri, 
il minigtro delle finanze, Magliani, presen- 
un telegramma del presidente del 
iglio, Depretis, ohe nuovamente scon- 
glieva ia partenza del Sovrano per la 
lia. Considerato che nella situazione 
attuale, all’estero è necessario che i mini 
ri si trovino riuniti in Roma, potendo 
bisognare il prendere importanti risolu- 
zioni; mentre recandosi il re in Sicilia al- 
ni dei ministri e fra questi proprio il 
ministro della guerra, ve lo avrebbero ac- 
compagnato, e. poi avrebbero dovuto tutti 
scontare lunghe quarantene, unanimi deci- 
aero che il re dovesse rimandare il viag- 
gio in Sicilia. Il re uscì dal Consiglio yi- 
fibilmente, contrariato 6 telegrafò al Sin- 
mo. Nel dis sio dop 
d è impedito di reo 
: sSe non colla persona 
cuore alle sofferenze dll 
onro che la. incor 
proceda 
A sollievo, dei. poveri 
del monicipiò al 
zio delle noti 
imustionto, 8 è 
requenza, 
economiche 
bo il più vivo 


miuuzione l 
lutite progressione 
penzo. a disposigione 
ile centomila. La 
the Elta mi.ha seri 
desidero d re con 
inlle condizioni sanitari 
dt ina popolazione-a 0 
aifetto.* 

— ROMA 29. Bollettino ufficiale: Nel 

di Pulermo 109 cusi ed-89 

riara 18 casi e Db morti, Massa- 
casi e 1 morto, Modena 1 caso 

Parma 5 casì o 7 motti. 

0 Joni. MILANO 30. E’ giunta 
notizia chesa. Como «il lago ‘gonfio dalle 
reseuti piogge ha inondato la piazza Ca- 
your. A Verena l'Adige è in piena. N° 
ìmminente l’inondazione dei quartieri bassi 
della 0 

— LUOCA 29. Mancano dettagli dei 
danni recati dall'inondazione dei comuni 
di Serravezza, Stazzena, Pietrasanta; essi 
però sono gravissimi, parecchie case ab- 
battute; altre crollanti, vigneti e castagne- 
ti frannti, tutti i prodotti per vosta esten- 
sione distrutti, molto bestiame annegato. 
Parecchie famiglie senza tetto e senza 
mezzi. Si è minyenuto il cadavere di un 
annegato. 

PIETRASANTA 29. Il torrente 
Str" cvîo rovinòd otto case, altre tre sî do- 
vettero puntellare perchè pericolanti La 
ferrovia fu interro.ta, Il fiume Serravezza 
roves tro ponti, distrusse tre grandi 
negh dieci case. Si hanno a lamen- 
___————@ 


Il delituo. del parco Newton 15°” 


restò fuori tutta la giornata, e non 
tornò a cava che un'ora dopol'arrivo del- 
lo zio, il quale aveva portato seco il si- 
guor Perrina, l'avvocato della famiglia 
Rea molto tempo che Kester non l’aveva 
visto, ma lo conosceva benissimo: fu dap. 
prima un po” meravigliato di vederlo al 
Parco Newton; ma poî pensò che lo zio 
svendo probabilmente bisogno di accomo- 
dare e affare prima di partire dal- 
Vin erra, avesse perciò condotto seco; 
l signor Perrina. 
— Dunque, vi siete proprio deciso di 
l'Inghilterra ? — domandò Kester. 
— Sì, tutto ad un traîto, rispose il 
Generale, - Sono appena tre settimane 
ché Riccardo mi disse che aveva intenzione 
di pa ; e le ragioni che mi addusse 
furono tali ehe non ho potuto fare a me- 
nordi approvarle. In: quanto 
ghe non he figli, e Uocpo 
Lionello mì sono molto affezionato a que- 


le provin 
morti, Te 


poi, 


la m di 


Riproduzione vietata. Proprietà dell'ediloro Fer 
dipanso Garbizi, 


Trieste, Giovedì 1° Ottobre 1885. (Edizione del mattino) — 


IL PICCOLO 


grrona: Teonono Marsr. U 


al ff. di sindaco, di. Palermo 
colà a prestare l’opera propria in soccor- 
so dei colerosi. Il ff. di sindaco rispose 
ringraziando e dichiarando che non e! è 
bisogno. di assistenze personali,“ 
Geometra. Il signor Giovanni La- 
panja prestò nel giorno 15 settembre 1885 
il preseritto giuram»nto in qualità di geo- 
metra civile autorizzato e prese il suo 
domicilio iu T'olmino. 
Affari in stabili conchiusi durante 
il decorso settembre. Relazione del me- 
distore signor Giacomo Ziffer: Casa in 
Piazza della Borsa (Portizza) f. 180,000; 
crollare. Moltissime strade sono intransi-|tesa in via.della Caserma (publ. asta) £ 
tabili. 81.000; casa in via S. Caterins f. 37,000; 
_ ‘RAIBL 30. Le comunicazioni. tra] Frazioni di case in via S. Lazzaro e via 
Tarvis e Pontafel sono sospese. Barriera vecchia f. 27,999; casa in Ohiar- 
— INNSBRUK 80. A Zell, molte case|bola inferiore f. 10,000; casa in via del 
sono sott'acqua. — Tutto il prato è di-|Crocefisso f. 8,000; Realità in Chiarbola 
venuto un gran lago. Si teme lo straripa-|iuferiore £. 50,000; Realità in S. Maria 
mento del fiume Sill. Mad. sup. per Nap. d'oro 450; Fondo di 
Uragano. CALCUTTA 30. Un uragano|200, tese quad. in Barcola a f. 13 la tesa 
distrusse. Falsepoint. nel Bengala. ‘e spe-|quad.; Fondo di 100 tese quad. in Barcola 
cialmente le rive d'approdo dei bastimenti|a f. 13 la tesa quad. 
eccettusta la lanterna. Perirono circa 200] Tra piante e fiori. La fiera ed 
persone. esposizione di fiori e piante a vantaggio 
Incendio a bordo. NAPOLI 29. Ieri|della Previdenza, si è chiusa iersera. 
sera sviluppossi » bordo del piroscafo| Ecco la distinta dei 12 viglietti estratti 
3Ohina® un incendio, che col corcorso del|ioraera all'esposizione di piante nella Sala 
personale della capiteneria del Porto, fu|terrena della Borsa vecchia: 
subito domato. I danni sono, lievissimi, 1, Elia L bianco 
Deplorasi però la morte d'un fuochista in- Teresa giallo 
diano che, addormentato nella cucinetta, Redi giallo 
rimase asfissiato. Ruth 10880) 
80 case distrutte. ALESSANDRIA 30. Saffo giallo 
Un violentissimo incendio è scoppiato a Malco giallo 
Castelosriolo. Il vento impetuosissimo re- Tito giallo 
se difficilissime le opere di selvataggio, Sempronio I rosso 
malgrado sia stata spedita numerosa trup= Valerio , B. giallo 
ja, e il nodiro corpo dei pompierk Unal Nibio 1 giallo 
ottantina di ©nne andarono: distrutte, Il rogso 
passe è ih nnu vera desolazione, i bianco 
Progiudizi d'un sloado. MA DRID 20.) 
Paolo Vavalli, recatosi in 
are il colora, fu fatto incar- 
alcade di Ponfartata (Nieon)| 
egiudizi eudmisteati contro gli ay 
velenatori Îl miniatro delle 
divtso & del ministro d 
immedinta de 


tare due vittime umane @ molto bestiame 
| perduto. 

Ì — MARBURG 29. I viaggiatori per 
l'Italia devono passare da Villacco a Mar 
burg e proseguire il viaggio sulle ferrovie 
meridionali per Lubiana, Nabresina, Cor- 
mons e Udine. Questa mattina vi fu una 
orribile bufera. 

— KLAGENFURT 29. (6 ore pom) 
Le inondazioni hanno causato gravi-danni, 
I pionieri stanno ricostruendo 4) ponte 
presso Hermagor, A Glainach e Kappel 
il fulmine ha ucoiso quattro persone, Il 
ponte Anna presso la Galizia minaccia di 


G 
B 
P 
Vi 
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N 


I \posseusori. daî. rispettivi buoni potriti= 
getti vinti, dal negozio 
Corso, N. 2: - 
scorso. il qua 
prelevati si 
tinunziati a 


rrvfussore og; 
erotti - 
10 (corr, ottobre, t 
e, gli oggatti  noù 
fonorosamente 
ù 


gino 
la. term 


delle fontane. riterranno per 
furore della , Previdenza 
Aggressione. la 


teao*, arrivataci ior 


sQurzolla Pie 


narra che un 
Torino; il 
Val- 


via 


dre 
tiglio marittimo. PORTO SAID 2 
Il pir. del Lloyd a.-ung. yElektra® 
veniéite da Hongkong, proseguì ‘oggi il 
auo viaggio per Trieste. 
Sulle intemperie e sui disastri 


ben noto e stimato a 
Goldmann, da Trieste 
9 e mezza, sull'angolo 
o, funggredito da cinque 
uti, Ga li.avevano ‘intimato di 
psognar lorò l'oro i. denari, Ma 
Goldmann, che è un uomo robusto, 
pal più vicino: uno spintone e 
lo aveva mandato a rotolare per terrà 
indi aveva preso a, fuggire gridando nl 
soccorso. Ma uno dei grassatori lo, inse- 
guive, lo raggiungeva e gli vibraya tre 
coltellate al fianco sinistro, producendogli 
tre gravi ferite. Dopo di che la comitiva 
deì grassatori s'era sbandata. Il sig. Gold- 
mann è all'ospedale; pare che le ferite 
sieno gravi. 


| gioynue 
signor Cas 
tra sera, alle 
Volta e 8. Quin 


pro- ni 


mo, Bergamo, Brescia, Verona, Venezi 


Firenze, Piucenza eco., i lettori troverun- 
no nel ,Piccolo* di oggi meriggio molte 


interessanti notizie. 


CRONACA LOCALE 


HM FATTI VARI. 
Calendario, Ullimo quarto alle ore 0.25 Pp. 
Lavs il solecore 6.01 ram. ore 598. — Oggi: 
8. Girolamo — Domani: S, Lendegario — Ter- 
mometro ©. 0re 7 ant, 15,0 Lore ® pom. 185. Caccia dinuovo genere. Dopo 


Altezza barometrica 759.1. le 4 pom. di ieri, un’ anitrella spiccò il 
Elargizione. Pér incarico della si-|volo in mare, presso la/riva della Sanità 
guora Adele Morpurgo Segrè, ed in onore|e andò avfermarai sul faro N. 46. Il but- 
della memoria del defunto signor Igaazio|tellante N, 3, fu pronto s.darle la caccia, 
Morpurgo, il sig. Moisè Segrè faceva per-|ma mentre stava quasi per ‘mettergli le 
venire ai signori capi di questa isrgelitica | mani sopra, l'uccello fuggì di bel nuovo 
Comunità l'importo dif. 200, destinandolo|e si calò nell’acqua.Il battellante fu pron- 
a scopi di beneficenza. to a seguirlo, ma la bestia più pronta an- 
I triostini a Roma. Leggiumo in|cora a sfuggire la persecuzione. 
un telegramma da Roma: Finalmente. un’ ispirazione balenò alla 
sl triestini residenti in Roma offrirono|mente del barcainolo: scagliò in mare al- 
_————————————_____—_—____—_—_ 
sio ragazzo, non lo saputo farmi un'ideaftestimoni: era dunque stato necessario di 
di poter vivere solo, e mi son messo infinyitare due o tre amici della famiglia, la 
testu di accompagnarlo... Non mi restino stima e. l'amicizia dei quali gli sarebbe 
ora altri parenti che lui e voi, Kester che {stata preziosa anche. nell’esilio, perchè es- 
siete un vero zingaro, un cittadino di tut-|si pure fossero testimoni di tutto quello 
to il mondo, un arabo che cambia diten-{che sarebbe accaduto. 
da dodici volte all'anno, e col quale non Niuno però di questi tre signori si du- 
sarebbe possibile che io vivessi. Riccardo | bitava della ragione per la quale erano 
è meno momade di voî, e mi pare che|stati invitati al Parco Newton, e nè l'uno 
staremo sempre benissimo insieme. nè l’altro sapeva che Riecardo Dering 
— Nonostunte; zio mio, io vi vedrò|non era altro che quel Lionello che essi 
partire con gran dolore. avevano tanto rimpianto. Erano stati tutti 
Kester fù ancora più sorpreso quand» |invitati semplicemente:dal Generale per s0- 
trovò a tavola vil signor Hoskyns che non|lenuizzare l’ultimo giorno ch'egli passava.in 
aveva, più veduto dal tempo del processo, | Inghilterra. 
e il reverendo signor Wharton, il pastore | L'ultimo) a arrivare fu Tom Bristow, il 
otiuagenario di Duxley, che conosceva fin|quale non'giunse che due minuti avanti 
dall’infanzia. * Questi due uomini rispetta-|il pranzo, perchè aveva: dovuto accompa- 
bili erano stati ‘invitati a'\pranzo al Parco|gnare la signorina Culpepper a Fern- 
Newton per desiderio di Lionello, il quale | Cottage, ed era restato fino all'ultimo mo 
aveva voluto; che tutto quello èh'avretbe|mento a chiacchierare con quelle  siguore. 
detto quella notte a Kester; fosse udito| Tom era sconosciuto da Kester, e il 
da amici della famiglia e da persone ri | Generale fece la presentazione. Tom/a- 
spettabili, dalle quali il segreto non sa-|veya visto molte volte Kester,,ma questo 
rebbe stato certamente tradito. Egli non|ultimo non si rammentaya di averlo ve- 
zoleva che lo zio e Bristow fossero i solilduto mai. 


0: Corso N. 4, 


î fu | 
di recarsi 


Anno IV.-N.j 


Lo inserzioni 

al caloelano in carattore tostino o contano: 
avisi di commerolo soldi 18 1a riga; comunionti, 
avrisi tentrati, mortuari, necrologie, rit 
graziamonti eco. soldi 50-1a riga; mol corpo de 
(iornalo fi, 2 ia riga. Avvisi collettivi soldi 3 la 
parola, Pagemanti autioipati, — Mox sì restita). 

no manoscritti quand' ani LA 


cune bottiglie bianche e nere che rima 
sero, com' è naturale, galleggianti col col- 
lo în fuori. A quella improvvisa appari- 
zione l’anitrella che credette trovarsi in 
paese di conoscenze, 4) accostò, alle botti- 
glie e così fu presa. Lì d'innanzi, alla ri- 
va, un capannello di gente. 

I.monellì e le sassate. Si capisce 
che prima d'indurre i signori monelli a 
non. trastullarsi tirando sassate a drittà ed 
a rovescia, si verrà a quella di vedere il 
sole nascere ‘a ‘Ponente e tramontare a 
Levante. Tuttavia il rigore a qualche co- 
sa servirà; non fosse altro i piudetti.mo- 
nelli prooureranno almeno di risparmiare 
un dato per-cento delle teste dei passanti. 
E pertanto vediamo con. piacere che gli 
organi dip. s., ova loro accada di coglie- 
re i lapidatori in flagranti, li facciano arar 
dritto. 

Teri, per esempio, un tal Alessandro 
P., d’anni 15, che si divertiva a tirar sa8- 
sate nella publica via, con manifesto peri- 
colo dei passanti, fu arrestato e mes- 
so în gattabuia. Un altro di. codesti pio- 
coli eroì, il quale, così, per gusto, infran- 
se un vetro della vetrina al liquorista Ba- 
silio Cierus in via Arcata N. 8, quantun- 
que cercassa di. sottrarsi colla fuga; fu 
raggiunto ed arrestato. 

Peccato non poterli beccare. tutti, 

Processo Robba-Giona. Son noti 
i fatti accaduti ls mattine del 18]agosto 
p. p. al molo S. Carlo, vale a dire le vio- 
lenze usste da alouni facchini contro gli 
imprenditori fratelli Robba ; fatti che cau- 
sarono il processo per. publica violenza, 
contro tre dei principali ‘autori, il cui di- 
battimento si svolse «il db 21 settembre 
p. p. al Twbunale. provinciale e finì colla 
condanna di tutti e tre gli aconsati. 

In detto dibaltimento. veniva imerso al- 
tresì in. evidenza un fatto di dettuglio,uo- 
csduto il di innanzi delle via 
dire îl 12‘agosto. In quel gi 
no Robba, incontrato il facchino Giorgio 
Hona in via dell'Arsenale, ora venuto con 
esso alle mani. iona; in seguito ed: an- 
che nl suovitat bbicnento 
sere-stato dal. Robbo ma'trattato © 
presentò contr'esso-dentinivià ulla ‘(Pi 
Il dibattimento ebbe. luo BI 
to Gioachino Robba ra: 

Pretore in T 
sendosi' il ili lui 
recato. alla Polizia affive 
provwodimento quei 
sobillavano î propri voll 
|doli dal lavorare, il Gione 
quell’ufficio come 


colle parole : 


disso di ga- 


Jarsiò 


Joi giorno 1 
atallo Giova 
d' invocare 
facchi 


questi 


agosto, 


tro 


a nessuno ans 
cora é stato (capuce di bastonare i fratelli 
Robba; lo sarò io.* Il fratello Giovanni 
gli riferì quei detti ed'egli, Gioachino, iu- 
terpretandoli quale una minaccia e sen- 
tendosene offeso andò ad. affrontare il 
Giona in via dell'Arsenale per chiedergli 
spiegazione di. quelle. parole. Allorchè il 
Giona, fatto chiamare; si presentò al suo 
cospetto, il suo contegno fu oltremodo rmi- 
naccioso; per cui il Robba, arguendo che 
volesse aggredirlo, volle prevenire un at- 
to di violenza 6 prese il Giona per il 
petto. Questi, vistosi alle strette, si get- 
tava con impeto all'indietro. e fu così che 
il Giona s'ebbe la giubba strappata. Da 
ciò ne seguì lo scambio di ‘alcuni pugoi, 
che, del resto, ebbe presto a cessare. 

Il Giona, da parte sua, sostenne una 
versione differente e disse che fuil Robba 
ad aggredire lui ed a picchiarlo; e che - 


asprimess 


—— w_——— 

Nè il generale, nè Edith, nò Tom sa- 
pevano in qual maniera Lionello si sareb- 
be spiegato. per dire a Kester tutto quello 
che sapeva; perchè suquesto punto non 
aveva: preso, consiglio da nessuno. Edith, 
non aveva avuto mai neppure il Ì 
d’interrogarlo. pa sarai 

In quest'ultima settimana egli era stato 
anche più silenzioso e»più serio del soli. 
to e pareva che non sì accorgesse di ciò 
che accadeva d'intorno a lui. Edith stava 
în grande ansietà, ed era impaziente di 
veder passato! quel giorno famoso dell 8 
maggio: senza che dalla spiegazione fra i 
due cugini, ne fosse venuto nulla di tristo 
e di serio. 

Era stato deciso che Lionel 
sarebbero ritornati a RencOsmtni pan 
fine della serata; Tom per poter ridono 
pagnare Genny fino a Pencote, e Lionello 
per dare un ‘ultimo addio al vecchio 08- 
sesso) dei suoi antenati, deciso come era 
di romperla per sempre col passato & di 
portare la sua sposa in una dimora nu i 
nell’altra parte del mondo. ar 


(Continua.) 


mando si senti libero - non reagì, 
fuggì verso il molo S, (Carlo. 

1 testimoni Giusto Grabloy 
Venier éuffrag la versione dal 
quarelinte, e perciò il ‘gindice uta 
prorata l'accusa, condannò Gionchino Rob 
ba a LO fiorini di multa 

Cumborlandal Filodramatico. 
Lu setouda rappresentazione di Cumber- 
land ron è stata alla prima. Il 
successo, sù per giù, è stato uguale, u- 
guali i risultati sorprendenti ottenuti, ma 
tutta la serata fu una sequela d’inoidenti, 
originati dalla mancanza di un buon intér- 
prete che traducesse in lingua italiana 
quanto diceva l'esperimentatore. 

Il signor Cumberland si presentò: ussie- 
me al suo segretario ‘e pregò quale 
del publico a voler fungere da interprete. 
Il segretario ripetò in tedeseo lu domanda 
dichiarando però che tanto il siguor Cum- 
berland quanto lui, erano dispiacenti di 
non poter servirsi del dolce idioma del 
pae La parlatina in tedesco. indispettì 
pucte del publico che incominciò a rumo- 
reggiare. Non o'era una ragione, peroliò 
da parte. di Cumberland c’era tutta la co: 
tesia imaginabile; ma il publico, che nou 
comprendeva il tedesco, non poteva ne: 
che sapere di questa cortesia. Finalmente 
s'offerse nn capitano del Lloyd ed adempì 
con tutta coscienza l'incarico. Senonchè, 
dopo il secondo esperimento, ‘un sign 
della platea gridò ohe. parlasse più forte, 
Il capitano, a ragione, se ne ebbe a male 

iflutd di continuate. Ne seguì uno scam- 
bio di osservaz mpegnato da ap- 

rovazioni e disapprovazioni del publico. 
Il signor Alessandro Renzo Ciatto, a nome 
del comitato di cui fuveva parte; pregò il 
capitano a voler continuare cortesemente 
la traduzione, per render possibile agli 
spettatori di cor mprendére quanto si dice 
va. Il capitano osservò che il signore che 
aveva urtato la sua ettibilità sapeva 
l'inglese, traducesse fui. Infine un altro 
giovanotto si assunse per un po? di tempo la 
traduzione; ma uon durò molto chè, e per'il 

tteguo irrequieto del publico e per 
difficoltà di seguire sempre l'osperimenta- 
tore, la traduzione: fu. presentita in cune 
lingua anglo-italo-«lemanns 

AI primo esperimento Cumberland' pre- 
gò unaisignora di pensare ‘ad una di ter 
minata persona, alla quale vorrebbe o 
un morso di fiori. La siga Me. s'offerse; 
Cumberland presalà per meno feos un pa- 
io di giri pet la platea, poi dichiarò che 
l'esporimento: non poteva riuscite porohè 
lu signora mon concentrava sufficientemen- 
te il suo. ponsiero. L'esperimento fu ‘repli- 
cato. La leggindrissima siguora .Fa.., ven- 
ne accompagnata da Cumberlund presso. 
l'elegante siguora de precisimente 
quella sulla quale aveva fissato il pensiero 
e.le porse il mazzo di fiori. 

Secondo esperimento fu quello dello 
spillo. nascosto da un signore è ritrovato 
da Cumberland è riuso benissimo. 

Per terso esperimento, il presidente del 
comitato Dr. Tommasini, estrasse una ban» 
Gonota è ne tenui Gelato! il numero; Cum 
berland lo tracciò sulla lavagna. Era il 
17 e corrispondeva perfettamente. Lo con- 
statò ili presidente dichiarando che Gum- 
berland non poteva in nessun modo co- 
noncero ii numero. Pregato poi di far;cir 
colare la banconota tra il publico, il Dr. 
Tommasini preferì rinchiuderla nel porta- 
foglio - ciò che fece con un gesto molto 
@spressivo.- provocando la più rumorosa 
ilarità. 

Si replicò son qualche variante la scena 
dell'assassinio presentata l’altra sera Il 
signor Gallo, impiegato allo stabilimento 
ilì Credito, fissò con la mente un rivale 
da uccidere, Onmberland lo ritrovè - 
anche iersera un. giornalista che fu trasoi- 
nato sul palcoscenico e. quasi strangolato. 
Così, con ferocia ‘inaudita avera imagi- 
nato il sig. Gallo. - Già, i giornalinti de- 
vono. far sempre da vittime! 

ll signor Enea Ballerini fissò nella men- 
te il disegno plice a puri contorni di 
un auimale, Comberland disegnò alcuni 
tratti ma non. poteva ospite. neanche lui 
cosa dovesse figurare. Il signor Ballerini 
spiegò che erano i primi segni per la te- 
sta d'un leone e corrispondevano all'i- 
megine che egli se ne era fitta mental- 
mente, 

Per quinto esperimento, il sig. Cumber- 
land invitò un signore a ‘fingere di fare 
degli acquisti in due determinati siti, di 
dimenticare nel secondo .il portafogli Poi 
un'altro siguore, il sig. Predonzani, do- 
veva fingere di rubare il portafoglio di- 
menticato, e nasconderlo in un altro sito. 
La scenù fu eseguita assente Cumberland 
che, a quanto conatatò. per la seconda 
rolta it Dr, Tommasini, non poteva. aver 
veltito niente. Cumberlend rientrò, si pre- 
#6 come solito il suo miediuri per mano, 
trovò di scatto il primo pesto, trovò il 
secondo. Poi chiamò il ladro per trovare 
dove avesse naacosto il portatoglio involato. 
Mu il sig. Predonzani ara mu cattivo 809- 
yelto è l'esperimento nom riusch Cum- 


riguale 


È 


ma;berland si agsentò dalla sala, fu comunicato} Ma nondimeno 


sd un altro, al sig. Strudthoff, il aupposto 
sita ove Îl portafoglio duvera essere te- 
lato, e son questo medium l'esperimento 

Invitato un signore sd accusare un do- 
loré fisico e presentarsi sulla scena, ven 
no il signor Milani, e Camberland non 
esitò n riconoscere pensava ad un 
dolore in in dente. 

Per ultimo fu eseguito l'esperimento che 
il sì ‘umberland dichiara il più difficile. 
L'ovv. Cuzzi pensò ad una data; Comber- 
land prese il gesso; fece poggiare sulla 
sua mauo quella dell'urvocato e tracciò con 
grandissima sicurezza, rapidamente, 167; | 
Il millesimo corrispondeva perfettamente. | 

publico. rumoreggiante durante tutta/ 
la serata, fu largo d' applausi, specie alla 
fine 

Le rappresentazioni di ‘Cumberland for-| 
mano ancora l'oggetto di discorsi nei) 
irooli della buona società. Cumberland 
parte venérdì per l'Hgitto col piroscafo 
del Lloyd | 

Un giovane cavaliere, ra 
liere di che ordine? 

— Mah! si dice 
l'industria. 

E un tale Giacomo 
17, da Fisenstadt (Un 
ciarsi del'denaro inyé ùn mezzo abbr- 
stanza’ ingegnoso. Si recò dapprima a Na- 
bresina e portatosi a quell’. ufficio postale 
spedì da 1). al proprio indirizzo, ‘a Sriste, | 
un vaglia postale di f. 5 e 20 soldi. Ri-|s 
sevato il vaglia corresse. l'importo sud- 
detto ‘in un modo semplicissimo: aggiunse 
dinanzi al cinque un quattro e si presen- 
td all'ufficio postale di qui a inonssare lo 
importo di f. 45,20. La falsificazione, sem- 

fatta molto ingeguosamente gizv 
chò L'uBfgio! dil posta Ugli! esbore. infatti] 
l'importo suddetto. 

Casualmente, in una perquisizione pra- 
ticata da agli agenti di p.s una stamber- 
ga di Riborgo, furono richieste le sue carte 
anche al Rosenberg. Pooo dopo egli com- 
parve alla Polizia, riconoscendusi autore 
dela teoffa, Naturalmente, l'sutori 
si lasciò scappar di mano uù 
che mostra così buone di 

Politenma Rossetti. Questa sera, 
Un artista, clie, servendoci d'una vec 
frase, è stato une rivelazione pel publico; 
ha la sua serata d' onore. 

Ferdinando Fabro, che. sorti dalla 
scuola del ‘Sinico, incominviava questa sta- 
gione: col. Belisurto, rimanendo in verta 
LA guisa: sadrificato. "| 

R questo saorifizio gli tornò oltremodo 
tsvorerola, perchè nei Puritani, il publivo| 
impreparato, non si poteva attendere. da 
questo giovane artista tanta ricchezza di 
voce, tanta aquisitazza di gusto, tanta fi-| 
nezza di canto. Il basso Fabro, nei Puri- 
tanî ottenne nn trionfo; #8 questa sera il 
Valentiasimo artista. nell upera belliniano 
raccoglierà ancora uva volta l'omaggio del 
publico, 

Dopo! il primo: atto «dei Puritani Por-| 
chestra diretta dal Casati eseguirà una 
Sinfonia del prof.. Molini, un msestro già 
favorevolmente conosciuto per parecoliie 
composizioni pregevolissime. 

Poi, il Fabro,'în unione al bsritono sig. 

‘canterà il' duetto dell'opera Linda 

Ohamounia. 

Tutto fa credere: ad una serata splen- 
dida. 

Testro Filodramatico: Questa 
sera dunque, pritoa recita della compagnia 
Vittorio Pieri, diretta dal. comm. Alamanno 
Morelli. Si rappresonte la Fedora. 0'6 nel 
publico una certa ouriosità di udire il sig. 
Gustavo Salvini, che s'è fatto una specie 
di aureola di. giovane interessante dopo, 
che si soppe che s'6 dato all'arte di malgré 
tout; per vera passione, non ostante la 
contrarietà del suo illuetre genitore, il 
quale voleva farne a tutti i costi un ne- 
goriante. 

A Trieste, anni sono, il signor Salvini, 
quand'era semplice commesso presso la 
ditta X., s' era fatto molti amici ed era 
ricercato nella buona società, ove lo.si co- 
nosceva: per un ottimo declamatore. @ 
sta sera.fa il Loris Spano], parto tale da 
lusciar giudicare di uò un giovane artistà, 

Anfiteatro Fenice. Quesa serà pri 

recita della. dramatica  compignia di 
Angelo Diligenti col lio di Corati 
comedia in 4 niti di A..Delpit. Seguirà 
lo scherzo comico musicale Adamo ed 

prineipia alle ore 7. è mezza, 

Bollettino della mortalità. Dal 
20. al 26 4 @bbiamo avuto 97 deoss | 
si dei quali 50 maschi, femine, Età 
dei morti : 0-1 no 27, 1-5 anni 28, 
5-20 anni 4, 20-30, anvi.8, 30-40 anni 8, 
40-60 anni 9. Cause dei 


, 60-80 auni 9, 
decessi: Vaiuolo.2, Morbillo 1, Difterite a 
crup d, 


e 
che 


ch si dedichi, . al- 


ogli 


Rosenberg, d'anni! 
heria). Per procao:| 
Ò | 


în 


giovanotto | 


4T 


Portossa. 1, Al infezioni il, 
Misi polmonare 20, Pleuto-pneumonito è 
bronchite Roterite 10, Apoplessia 6; 
Altre malattie 49. 

Unjpappagallo. E' véro che di pappa- 
galli, con. 0 senza-ali; ce ne sono molti 


è 


ohi ne ha smarrito uno, 
ere di trovarlo. Ieri fu rin- 
itato presso l' autorità di 


alato, avrà p 
tenuto a depo 
polizia, 

Una scatola d'argento ilel valo 
re di f. 50. venne mancare all indu 
striante Giuseppe 

Vagabondaggio. Per 
gio è perchè privo di mezzì di ousaisten 

, venne arrestato, ieri, Luigi F., da Bo- | 
logna, d'anni 21. 

Pioooli farti I 
re di polli Giovanni Battista G., 
în via delle Beccheriej venne derubato 
| per opera d'un compagno, dell'orolagiò di 
argento: un o valutato fi 
— Il fabro B., d'anni da 
Graz, passò agli arresti perohè in putatò 
del furto di f. 8,70 a dunno del aio 
Lodovi 

Arresti. Il muratore Giuseppe ©,, di 
anni 43, da Trieste, venne arrestato per- 
chò sfornito di ‘alloggio e mancante di 
mezzi per rselo; il falegname Fran- 
M., nni 30 ed il facchino Giu- 

ppe C., d'anni 45, ambidue da Trieste, | 
par eccessi; Giorgio C., falegname d'anni 
19, da Loeavitz © la giornaliera Frano soa 
Z., d'anni 27, da Stiali, per contravvenzin=| 
ne al precetto di sfratto. 
ione del 

(O 
8 


n 


vegabond 


notte il vendito- 


abitante 


ni sei 


Lo 


o 


nesso 


30 settembre; 
23 64 69 
Leopoli 75 85 
Hermannstad 376 43 69 
Ogni giorno una. Colta ieri sera 


— Non o' è quezia sera quel giornaliata 
biondo che ieri nella scena dell'assans 
fa ammazzato ? 

— No; è indisposto. 

— (Curiosa ! Gli altri primn 4° ammala- 
no e poi muoiono; lui, invese, si ammala 
dopo morte! 


dir. F--Hualla. 
Bdlt e ra 


RBorsà del 30 Bettemabre, La lendenea 
poco ferma gih. fansara, Gra oggi decisamente Mac- 
principalmente le' Rendite segnavano presso” 
Chiusa fra» 
ti, dope 
ato, Viunna 
qui 10,01 a 0.07 prerri fatti. Debole fa 
Rendita, fattosl 9%1/, 0-98), Barlino mialfore 451!/,, 
Yiònna fermo «#1 0; 90,92 81.80, 908%. 

Qui, dopo Parigi; gratua nominnli Y8/30.à ‘95,59, 
0,01, Londra 123.65 
0 9.95, Talia «9.50 a 
fto ‘AY.50 n 49.70, Mtanconote 
RatMEnicha 8 2. Rendita nusiriaca in 
0 a 81:55, Rendila ungherase invoto 

: della In'cart 


ro: 
Indi- 


Rica reasi praticante già In 


ratorio Apparati 
»Picnolò*. 


Si ricerca 


aPiovolo®, 


elettrici. 

(1756) 

un pralicanie che, parli e scriva 

l'italiano è ledesco, Indirizzo al 
"asso: 


Impiegati e Pensionati 
pagamento raleo, 
agonti io ramo assicuri 


ADI a 


di Assicurazioni, Rivolgersi all'A 
nPlogoto*. 


sto al 


vano 
x moneta 
Agenzia via Farnolo 25, (1729) 


on Vila ven: 
primaria. società 
alnistrazione de 


italisna, 


sul 
Lezioni AE Via Ros 
no, 5. 
stanze ammobiligie, 
Una due vanta 
equedvito 


75 Vuota, grande, ingresso  ilbaro, posl- 
Stanza unt erano (nere sile poi 


sPiccolo® Î18) 
all'Asque- 


dirlezo 


pa e Domenica sara, 
Fu smarrito surrogati mett 
lè con oraéel gliale ‘o ’porianto fina col- 
lsrina col nome del proprietario. Rispondo al no- 
me di Boauty (Biuti). L'unesio troyatore viene pre» 
gato di portaria .in piazza della tiva N. 4, 
piùno III overicevarà adeguata ricompenta. (1758) 


TOIQ4FA Darole tas cars 29 furonmi balsamiohe, 
Tutte Descriverti mio grandi anzo im: 
possibile. Poca spora Gustava; tuttavia com- 
nossa ringrazioni tuoi voti. Sei troppo illuso; an- 
gelo mio, Continus ad amarmi lento, potehè sol 
tanto tua sentòmi: Abbrace (1751) 


Carbone faggio asciuito, orivellato, Morini 


3.20 il quintale, franco Uoink 
Ilo. Giuseppe Fredonzani, Piazza Barrlari vocolita. 


È uussnsei 


Mi pregio avve 


Specialità in Tel 


Lori 


hile Clientela d’aver aperto il mio Ma- 
gazzino in Manifatture con 


all’ ingrosso et al dettaglio in 


Piazza Piccola N. 2 


dietro la Loggia del 
Palazzo Magistratuale. 


Ginsenpo Monti, fu Luigi. 


rtire la mia Spetta» 


erie e Cotonerie 


ii 


OGGI: 


APERTURA 
del NUOVO Negozio MANIFATTURE 


DI 


G. FORLI 
Ba sotto il Palazzo Salem “BE 


angolo Corso e S. Lazzaro.N. 2 
Stoffe de 


con grande assortimento 
gnora e da uòmo, a prezzi da non temere 
concorrenza, e precisamente ‘ima grande 
par Stoffe da signora, a quadri, a 
soldi ®® il wetro. Cachemiré pure 
lana, doppia altezza, a soldi 4 il metro, 
sole da nomo d'inverno i soldi S4 
è più il metro. 


2090290050009 90200000000 
lì GRANDE DEPOSITO di 


Macchine da cucire 


Casse Forti e Ar 
genterta Chinese 
ccanico par appa 
è Casse forli 
Shi ed apparati 
situato sull'angolo dalle vié 
fi. Nicolo e Canal Grande — 
è ora tra 


p Via S. Antonio N. 5. ì 


2000200sataa0co: 0008 


agua ‘n e 
s0e000 


Nel Negozio di 
Eman uele Steindier 


CORSO 35 


donsì le ACQUE MINERALI dalle 
empre di fre 
l'acqua 
ig” conservazion 
de) rinomato professore 


più rmomate 
nre 


er il doiore ela 
del denti, 


font 


Meg Rusaler di Vienna 
a.soldì 35 la bottiglia 


SOLTANTO 


Soldi 80 


in metallo, galvinoplastioa 
artisticamente lavorato 

un visitier In pelle fina, 

un palo soprascarpa di gomma, 
raccomandabile per Bambini 
the vanno allu scuole, seryi- 
bill per bagno. 

un palo iguanti di 
cervo, per Uniforme, 
due Maschette gomdllo di mia 
slice siamese; con. le quall si 
attaccano; oggetti spezzati, in 
velro, alabastro, porcellana a 
mriolica. 

un bellissito Mbro di messi, 
în velluto, con, montatura; {n 
engento chinase 

un calamaio con dgurine fan- 
tasla, ih Vero bronzo, 

“in grande pacco di cotone ine 
giase, par calze ‘0 per lavori 
u'uncinetto, 

©n elegante chstoul in Jezno 
a Jucido, par Lollelles, con ser 
fitura è chiave. 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
Piazza della Borsa 602 Triosto. 


| Lezioni di Pianoforte 


vengono nuovamente impertite dalla signora 

Adele Siamer-Schònerer, per ora 
soltanto nella sua abitazione 

PIAZZA BARRIERA V CEXEA 


in Molino a vento 
N. 272, I pianù. 


un porta solfanelli è stocchetll | 


pelle di 


SOLTANTO "DE 
OLNVETOS SE 


L1) 


a) Ù î 
artar 
Sartoria Economica 
di Cioyanni Batelli 
Via Barriera vecohia N. 
L' infraseritto sì fa un dosero d'av 
niiilvaroda the svendo 
d'un vi; limento di 
iBS” Stoffe fantasia por la «tagiono “TE 
sil trovà in grado di confezionare Vestlli 
soprà pnisurg ar pirszsi da ron Lemere con 
torrènta. (1869) 


so TIIUCICI fatto 


